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L'OPPOSIZIONE UNITA CHIEDE UN CONSIGLIO COMUNALE 

<<Sospendere i dirigenti indagati 
La città così rischia la paralisi>> 

I Co ·y_ ezi èfini­
to in un vicolo cieco, so­
stiene l'opposizione: se 
da un lato c'è lo stallo, 

dall'altro, qualsiasi cosa si fac­
cia, si fa un passo dentro la 
grande bolla del conflitto di in­
teressi che avvolge la città. E al­
lora, come se ne esce? Se lari­
chiesta di dimissioni del sinda­
co non è andata a buon fine, si 
facciano da parte almeno i diri­
genti del Comune e delle socie­
tà partecipate indagati. La ri­
chiesta arriva dai capigruppo 
di tutte le forze di opposizione: 
Giuseppe Saccà (Pd), Sara Vi­
sman (M5S) Cecilia Tonon (Ve­
nezia è tua), Marco Gasparinet­
ti (Terra e Acqua), Giovanni 
Andrea Martini (Tutta la città 
insieme) e Gianfranco Bettin 
(Verde Progressista). Un lavo­
ro comune che, in prospettiva, 
serve anche a costruire un'al­
ternativa di governo in vista 
delle prossime elezioni ammi­
nistrative. 

«Non intendiamo far finta di 
niente»èloslogansceltoperl'i-

niziati va che prevede la richie­
sta «di convocazione di una se­
duta straordinaria di consiglio 
comunale - anche raccoglien­
do le firme, se necessario -per 
discutere della scelta del sinda­
co di mantenere nei ruoli chia­
ve che rivestono nell'ammini­
strazione e nelle società parte­
cipate tutte le persone indaga­
te nell'inchiesta "Palude" con 
l'ovvia eccezione dell'ex asses­
sore Renato Boraso, che peral­
tro si è dimesso da sé». Alcuni 
dirigenti hanno rinunciato ad 
alcune deleghe specifiche (co­
me Giovanni Seno, alla guida 
di Actv, per ciò che riguarda 
gli appalti) ma tutti restano al 
loro posto. Oltre a Seno ci sono 
Alessandra Bolognin (Insula), 
Fabio Cacca (Actv, era respon­
sabile degli appalti), Alessan­
dro Cattarossi ( Casinò di Vene­
zia), oltre ovviamente a Mor­
ris Ceron, direttore generale e 
capo di gabinetto, e Derek Do­
n9-dini, vice capo di gabinetto. 
«E la prima volta, nella storia 
di questo comune, che è inda­
gata la struttura amministrati­
va», dice Saccà (Pd), «una mac­
china che ha bisogno di sereni­
tà. Per questo chiediamo, in au­
totutela, la sospensione dai lo­
ro incarichi dei dirigenti inda-

Saccà (Pd): «La 
macchina 
amministrativa deve 
ritrovare serenità» 

gati». 
Le partite aperte sono trop­

po importanti per essere lascia­
te a bagnomaria. «Rischiamo 
un anno e mezzo di stasi», ri­
fletteBettin, «dobbiamo tutela­
re un'idea di città che non sia 
fondata sul conflitto di interes­
si, una città immersa, come ha 
rivelato l'inchiesta a prescinde­
re dai profili penali, nella mer­
cificazione della pubblica am­
ministrazione». Il caso più em­
blematico di questo rischio sta­
si è rappresentato dall'area dei 
Pili, il cuore dell'inchiesta. 
Pensata come un prolunga­
mento del parco di San Giulia­
no, di proprietà del sindaco, 
«che ha fatto il possibile per va­
lorizzarla e metterla a reddi­
to», aggiungono i consiglieri. 
Nel nuovo Pums dovrebbe es­
serci un terminal. Ma sul tavo­
lo ci sono anche il recupero 
dell'ex Umberto I, il bando per 
i posti barche sempre annun­
ciato e mai realizzato. Fermo 
da 6 anni. «È stato lo stesso Bo­
raso a dire che non si muove fo­
glia che Ceron non voglia», ag­
giunge Gasparinetti, «a desso 
come facciamo? Mi chiedo 

inoltre con che faccia il 
c di V n zi possa presentar­
si al governo per chiedere i con -
tributi della Legge speciale». 
«Per questo è fondamentale un 
altro consiglio comunale», ag­
giunge Visman, «mentre Bru­
gnaro si occupa solo di presen­
tare il luna park di Mestre». 

L'idea di sospendere i diri­
genti non passa minimamente 
per la testa di Brugnaro, ma la 
richiesta serve a tenere alto un 
dibattito politicq che rischiava 
di assopirsi. «E scandaloso 
chiedere le dimissioni dei diri­
genti», è la replica di Brugna­
ro, che bolla le opposizioni co­
me «il peggio del peggio». «C'è 
un indagine in corso e la magi­
stratura faccia, magari in fret­
ta, tutto quello che deve fare, 
ma non si può essere così irri­
spettosi. Sarebbe questa l'op­
posizione della città? Solo per­
ché uno ha avuto un avviso di 
garanzia dovrebbe dimetter­
si? Sono persone per bene, in­
nocenti fino a prova contraria. 
Abbiamo tolto alcune deleghe 
specifiche per evitare commi­
stioni e stiamo tutti lavorando 
per mandare avanti al città, 
con grandi successi>>. -

F.FUR. 

GIANFRANCO BITTIN 
CHE CON I CAPIGRUPPO DI OPPOSIZIONE 
HA PROMOSSO L'INIZIATIVA 




